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ANID, un grande gioco di squadra..

Il concetto di team è quello che deve caratterizzare 
questo nuovo tempo della nostra associazione: la 
definirei quasi una fase “ANID 2.0”, a testimonianza 
del cambio di passo, deciso ed incisivo, che abbiamo 
intrapreso negli ultimi mesi. La centralità dell’im-
presa socia è per noi del consiglio direttivo il faro 
che deve illuminare la nostra strada: le esigenze e i 
bisogni delle nostre imprese devono essere la prio-
rità assoluta del nostro agire, come priorità assoluta 
sarà la democrazia interna. Ogni socio ha il diritto 
di dire la sua e di essere ascoltato, oltre che avere la 
possibilità di offrire con entusiasmo il proprio con-
tributo al miglioramento delle nostre attività.

ANID non è proprietà del consiglio direttivo, nè 
tanto meno del presidente: è un’associazione di im-
prese, che desiderano costruire insieme il proprio 
futuro e che in questa direzione investono tempo e 
idee. Credo che sia questa l’unica strada per fare lob-
by, ossia per mettere in campo energie e interfac-
ciarsi con le giuste modalità verso le Istituzioni, per 
avere chiari riconoscimenti sulla nostra professione 
e perchè ci venga riconosciuto il ruolo di riferimento 
del Pest Control italiano.

In quest’ottica è stato promosso dalla nostra asso-
ciazione un incontro molto importante su una que-
stione vitale per il benessere e la salute pubblica. Mi 
riferisco all’evento in calendario il prossimo 21 mar-
zo, in cui ci confronteremo sulla questione zanza-
re, intese come vettori virali. Metteremo attorno ad 
un tavolo molti attori qualificati (Istituto Superiore 
di Sanità, Regione Emilia Romagna, Regione Vene-
to, Istituti Zooprofilattici, Federchimica, Assocasa 
ecc...), al fine di concordare linee guida unitarie per 
prevenire i rischi di malattie ed approntare politiche 
di controllo equilibrate ed efficaci.

Di rilievo, per il 2019, anche interessanti innovazio-
ni nel campo della formazione proposta da ANID; 
in primo luogo una propensione agli aspetti tecnici 
ed operativi a fianco degli approfondimenti ento-
mologici e dall’altra l’avvio della formazione online 
tramite una piattaforma dedicata, i cui dettagli sono 
illustrati in queste pagine.

Insomma tanta carne al fuoco, su cui, è evidente, 
siamo orgogliosi di giocarci, tutti insieme, la faccia.

numero 40
anno 2019

Approfondimenti
16
Strategie di lotta biologica
nelle industrie alimentari

Approfondimenti
20
BRC Global Standards vers. 8
Tutto quello che c’è da sapere

Formazione
26
Innovazione formativa
Come cambiano i corsi ANID

Attualità
30
Un tuffo in Europa
Priorità operative nell’attività di CEPA

Attualità
32
Controllo zanzare
Le buone prassi del Comune di Bologna



4

news

Il convegno promosso da 

ANID consolida l’esigenza di 

un approccio green alla disin-

festazione, che sia rispettoso 

dell’ambiente e della salute 

delle persone, specie 

negli allevamenti

o scorso 27 novembre presso 
l’Hotel Palatino di Roma, per 
iniziativa di ANID, si è svolto 

un interessante convegno sul tema 
“I metodi biologici nell’IPM: giornata 
specialistica sulla gestione integrata 
degli infestanti (mosche e acari) negli 
allevamenti, agriturismi, industrie ali-
mentari, discariche, compostaggi”. 
Si è trattato di un approfondimento 
molto interessante, che ha visto, dopo 
l’introduzione di Marco Benedetti, pre-
sidente ANID, gli interventi di Guglie-
mo Pampiglione (consulente di Pest 
Management), Dino Scaravelli (docen-
te dell’Università di Bologna) e Luca 
Lombardi (esperto di IPM con metodi 
biologici).
Il messaggio del convegno è stato chia-
ro: oggi c’è la necessità, per via delle 

Lotta biologica e integrata
nuove frontiere del Pest Control

I partecipanti al Seminarioassociazione

L
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normative sempre più stringenti e 
dell’urgenza di salvaguardare l’am-
biente e la salute umana, di “detossi-
ficarsi” nell’ambito delle attività di di-
sinfestazione e di cambiare mentalità, 
orientandosi con decisione verso la 
lotta integrata e biologica, come avvie-
ne in campo agricolo. 
“Non si tratta di un’operazione sem-
plice e immediata - ha affermato Gu-
glielmo Pampiglione - specie di fronte 
ai clienti, verso i quali serve un’azione 
di trasferimento delle conoscenze e di 
sensibilità da parte dei disinfestatori 
verso azioni di controllo più sosteni-
bili. La lotta biologica, nell’ambito del 
Pest Control, deve essere intesa come 
uno step successivo e sinergico con la 
lotta integrata, dove quest’ultima viene 
considerata una complementarietà fra 
prevenzione, lotta fisica, lotta biologica, 
strategie gestionali, trasferimento delle 
conoscenze e, solo in casi residuali, lot-
ta chimica. Chi fa disinfestazione deve 
conoscere gli obiettivi della lotta biolo-
gica in zootecnia, in quanto presenta-
no caratteristiche simili a quelli del Pest 
Control, quali la tutela dell’ambiente, 
della fertilità dei suoli, delle biodiversi-
tà, il benessere degli animali e la pro-
mozione di filiere corte”.
“Ma cosa si intende per lotta biologica? 
- si è chieso Dino Scaravelli -  Essen-
zialmente siamo di fronte ad una tec-
nica che sfrutta gli antagonismi degli 
esseri viventi presenti in natura, dove 
alcuni possono essere in grado di con-
tenere o eliminare quelli più dannosi, 
nel complesso equilibrio dell’ecosiste-
ma e della sua gestione. 
Un equilibrio che viene messo in for-
te discussione in presenza di insedia-
menti (allevamenti, attività agricole) 
che devono produrre e dove si vengono 
a creare condizioni di maggiore proli-
ferazione degli organismi dannosi, 
come, ad esempio, le mosche negli al-
levamenti e i ratti in ambienti con pre-
senza di granaglie. In questi contesti di 
squilibrio il predatore naturale non è in 
grado di nutrirsi, come in contesti più 
equilibrati, degli organismi dannosi. Il 
concetto di “capacità portante” indica 

proprio il numero massimo di indivi-
dui di una popolazione che l’ecosiste-
ma può sostenere; quando questo va-
lore cresce significa che siamo di fronte 
a criticità e che bisogna intervenire per 
limitare la proliferazione degli infestan-
ti, creando condizioni di vita a loro sfa-
vorevoli”.
Nel corso dell’evento, quindi, sono sta-
te analizzate da Luca Lombardi situa-
zioni concrete in questo senso come la 
lotta alle mosche in allevamenti (bovini 
e ovini) e le conseguenti attività di lotta 
biologica tramite imenotteri parassitoi-
di (Spalangia e Muscidifurax), inno-
cui per l’uomo, per il bestiame e per 
le piante, ma in grado di eliminare le 
mosche. 
Lombardi ha spiegato i metodi di im-
piego di questi insetti utili, gli spazi 
specifici dove immetterli negli alleva-
menti e la frequenza dei trattamenti.  

Interessante anche l’utilizzo di un dit-
tero (Ophyra aenescens), spietato pre-
datore di larve di mosche in allevamen-
ti di suini in presenza di griglie con 
liquame sottostante. L’attenzione poi è 
passata sulla lotta al Pidocchio Rosso, il 
principale problema in contesti avicoli,  
che crea problemi enormi ad oltre l’83% 
degli allevamenti italiani: di giorno ri-
mane immobile, mentre entra in azio-
ne di notte succhiando il sangue agli 
animali e procurando anemie mortali, 
ridotta ovideposizione e malattie che 
deprezzano il prodotto (macchie sulle 
uova). 
In più il Pidocchio Rosso crea fastidi 
anche agli operatori e può causare der-
matiti: Lombardi ha, quindi , illustrato 
quanto la lotta a questo predatore pos-
sa essere perseguita da un mix di acari 
predatori, la cui composizione varia da 
azienda ad azienda produttrice.

Guglielmo PampiglioneMarco Benedetti, presidente ANID

Dino Scaravelli Luca Lombardi
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È arrivato Kapter Fluogel, il nuovo gel biocida per il 
controllo delle blatte, firmato Zapi Expert e di cui Pest-
net è distributore esclusivo. 
L’esca fluorescente, pronta all’uso, a base di Imidaclo-
prid 2,15%, presenta un’esclusiva matrice alimentare 
Speedy Nutrient Matrix®, che garantisce un’eccel-
lente appetibilità nei confronti di Blattella germanica, 
Suppella longipalpa, Blatta orientalis e Periplaneta 

americana, rispettando le restrizioni sugli allergeni dell’industria alimentare. Infatti, la nuova formulazione non 
contiene gli “8 grandi allergeni alimentari” (latte, uova, pesca, crostacei e molluschi, noci, arachidi, grano, soia), 
indicati nell’Allegato II del Reg. EU n. 1169/2011, consentendo un utilizzo sicuro e consapevole del prodotto all’in-
terno della filiera agro-alimentare. L’esca agisce per ingestione e assicura un’elevata mortalità già a 24 ore dall’ap-
plicazione. È efficace anche via effetto domino sui consimili della colonia, in funzione delle abitudini alimentari 
degli scarafaggi (necrofagia e coprofagia). 
L’innovativa tecnologia Invisible Fluo Tracker® rende il gel fluorescente sotto la luce UV della lampada di Wood, 
agevolando il professionista nell’applicazione e rimozione del prodotto (anche in luoghi di difficile ispezione e 
scarsa illuminazione) e una facile verifica del consumo dell’esca. Il prodotto conserva la sua attrattività fino a tre 
mesi dall’applicazione, può essere utilizzato su superfici orizzontali e verticali senza colare e il colore beige chiaro 
garantisce interventi discreti e non invasivi. Utilizzare un gel scarafaggi non è mai stato così semplice ed efficace 
come con Kapter Fluogel!
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> Pest Net: controllo blatte:
    è arrivato il gel biocida Kapter Fluogen 

> Vebi Istituto Biochimico e Vebi Tech
    innovazione, qualità e affidabilità

Sperimentare, produrre e commercializzare soluzioni 
legate a igiene, salute e bellezza, partendo dalla bio-
chimica: Vebi Istituto Biochimico è un’azienda solida, 
flessibile e dinamica che opera nel mercato interna-
zionale all’insegna dell’innovazione, della grande ca-
pacità produttiva e della capillarità distributiva.
La divisione Biochimica si caratterizza perciò di diversi 

brand, studiati per soddisfare tutte le esigenze e dare sempre un valore aggiunto al mercato, ai consumatori e 
all’ambiente.  Nasce così Vebi Tech, il brand dedicato al settore professionale, che racchiude in sé prodotti specia-
lizzati e servizi a supporto dei clienti. Tecnicità, qualità e affidabilità sono i cardini della nuova gamma Vebi Tech.
Vebi Tech si presenta all’evento italiano più importante per il Pest Control con diverse novità di prodotto: in 
particolare, dai laboratori R&D di Vebi, nascono due prodotti strategici: l’insetticida contro le mosche e la crema 
rodenticida, ideale per la lotta al Ratto nero.
Duracid Extreme è un insetticida multi-target in emulsione concentrata, per uso professionale. Non contiene sol-
venti alifatici, aromatici e clorurati ed è efficace fino a 3 settimane: vanta una forte azione abbattente, caratteristica 
cruciale nella lotta alle mosche e può essere utilizzato con nebulizzatori ULV e termonebbiogeni.
Murin Facoum Crema è l’innovativa esca topicida in crema, dalla consistenza soffice e cremosa che garantisce 
una facile applicazione anche nelle zone più difficili. Murin Facoum Crema contiene un’elevata quantità di grassi 
e zuccheri essenziali per attrarre i roditori.
Vebi Tech: your best partner in professional solution. Info: www.vebi.it - www.vebitech.it
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Caserta, Roma, Milano: tre 

tappe del tour ANID sul terri-

torio per confrontarsi con le 

imprese di disinfestazione: 

un primo passo concreto in 

merito agli orientamenti del 

nuovo corso dell’associazione

ssere in relazione continua con 
i territori e con le imprese socie 
è uno degli obiettivi che ANID, 

- con il testa il presidente Marco Bene-
detti - si è prefissata fin dai primi mo-
menti dell’avvio della nuova stagione 
dell’associazione: un tempo in cui non 
c’è più spazio per personalismi, ma si 
deve consolidare la centralità dei soci 
per  procedere sulla strada della tutela 
degli interesse del settore.
“Per fare questo - afferma Marco Bene-
detti - è necessario un enorme lavoro, 
grandi dispendi di energie, ma noi 
ci stiamo provando con entusiasmo. 
L’ho già ribadito nel corso dell’assem-
blea dei soci dello scorso 26 novembre 
(di cui riportiamo il resoconto nel box 
a lato): se ANID sarà il frutto di idee, 
progetti, segnalazioni, esigenze condi-

In sinergia con i territori
gli incontri zonali di ANID

Incontro territoriale Casertaassociazione

E

Incontro territoriale Roma
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vise, potremo dire la nostra con forza, 
in caso contrario, se ci arroccheremo su 
posizioni di potere e privilegi persona-
li, credo avremo il fiato corto”.
Con queste premesse ANID ha orga-
nizzato nel mese di febbraio tre incontri 
(Caserta, 13 febbraio - Roma, 14 febbraio 
- Milano, 26 febbraio), invitando le im-
prese socie (e anche non socie) delle di-
verse aree territoriali, per un confronto 
a tutto campo sulle problematiche del 
settore della disinfestazione. 
Nel corso di tali eventi il presidente 
Marco Benedetti ha illustrato gli orien-
tamenti dell’associazione, ad pubblico 
complessivo di circa 200 professionisti 
del settore in rappresentanza di circa 
130 aziende; fra queste, diverse non 
associate hanno espresso la volontà 
di associarsi ad ANID, intravvedendo 
nell’associazione un punto di riferi-
mento saldo, a fronte dei progetti pre-
sentati, per la crescita professionale del 
settore.
I temi maggiormente dibattuti sono 
stati quelli legati alla professionaliz-
zazione del disinfestatore e alla figura 
del Trained Professional. In particolare 
Benedetti si è soffermato sulle relazio-
ni con il Ministero del Lavoro e con i 
sindacati per il riconoscimento della 
stagionalità degli operatori di disinfe-
stazione e con il Ministero della Salute, 
per la definizione del percorso formati-
vo relativo al Trained Professional, iter 
che passerà da 40 a 100 ore e coinvolgerà 
anche il direttore tecnico dell’impresa. 
Ha poi accennato anche al nuovo rias-
setto della formazione ANID, che pre-
vederà, a fianco di una componente 
entomologica, anche specifici aggior-
namenti sugli aspetti tecnici e operativi.
Durante i tre incontri c’è stato spazio 
anche per un approfondimento di ca-
rattere normativo sulla delicata proble-
matica della gestione dei rifiuti: ne ha 
parlato Fabio Bravi, consulente ANID 
illustrando l’ultima revisione delle li-
nee guida in materia. 
Alla buona riuscita degli eventi hanno 
collaborato, oltre alla segreteria ANID, 
anche i referenti territoriali dell’associa-
zione.

> 27 novembre 2018: assemblea soci ANID

Lo scorso 27 novembre, al termine 
del convegno sulla lotta biologica, 
si è svolta l’assemblea dei soci di 
ANID, il cui principale obiettivo era 
quello di approvare alcune modifi-
che dello Statuto, al fine di permet-
tere all’associazione di svolgere atti-
vità commerciale nei confronti dei 
soci. Per tale adempimento (come 
recita lo statuto ANID) era neces-
saria una presenza di un numero 
di soci non raggiunta per la man-
canza di circa 30 unità, nonostante 
la consistente presenza (oltre 130 
partecipanti mai così numerosi 
nel corso di assemblee degli ultimi 
anni): non è stato possibile, quindi, 
ratificare la modifica.
Nonostante ciò il momento as-
sembleare ha rappresentato un 
momento di forte partecipazione 
e dialogo fra i membri del diretti-
vo e la base sociale, rendendo vivo 
il desiderio del presidente Marco 
Benedetti di favorire un confronto 
costante fra tutti i soci, al fine di far 
emergere problematiche, esigenze 
nell’interesse dell’intera categoria. 
Un appello, che è stato motivo di 
riflessione da parte del Direttivo, 

affinchè non si ripeta più, come 
nella precedente “gestione”, il fatto 
di coinvolgere le persone e poi di 
abbandonarle per meri motivi per-
sonali. I soci, al contrario, vogliono 
sentire la presenza del Direttivo 
con eventi a livello territoriale, cosa 
che fino ad ora non è accaduto se 
non in sporadiche occasioni. C’è 
quindi la necessità di vivere l’as-
sociazione in maniera costruttiva, 
perché il settore della disinfesta-
zione ha bisogno di professionisti 
seri, deontologicamente pronti alla 
salvaguardia dell’ambiente e del-
la salute! Nel corso dell’evento lo 
stesso Benedetti ha presentato ai 
soci i consulenti esterni che affian-
cheranno il Consiglio Direttivo e le 
Commissioni ANID nelle attività 
ordinarie: l’avv. Nello Mele (per gli 
aspetti legali), il dott. Angelo Tam-
burro (per appalti, bandi e gare), il 
dott. Fabio Bravi (per le problema-
tiche connesse all’ambiente e alla 
gestione rifiuti), Gigi Mattarelli (per 
la rivista Disinfestare&Dintorni e il 
sito web www.disinfestazione.org) 
e Luca Priori (per la gestione della 
pagina Facebook ANID). 

Al via un nuovo corso 
per l’associazione
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Un interessante approfondi-

mento sulle problematiche 

connesse alla gestione dei ri-

fiuti nell’ambito delle attività di 

Pest Control, curato dal consu-

lente ANID Fabio Bravi

l presente articolo è suddiviso 
nei seguenti paragrafi: classifi-
cazione e luogo di produzione 
dei rifiuti, deposito tempora-

neo rifiuti, adempimenti amministra-
tivi ed aggiornamento normativo.
Per la corretta comprensione dei ter-
mini utilizzati nell’articolo riporto di 
seguito un estratto delle definizioni che 
fornisce il D.Lgs. 152/06 e smi (TUA):
- “rifiuto”: qualsiasi sostanza od og-
getto di cui il detentore si disfi o abbia 
l’intenzione o abbia l’obbligo di disfarsi;
- “rifiuto pericoloso”: rifiuto che pre-
senta una o più caratteristiche di cui 
all’allegato I della parte quarta del pre-
sente decreto;
- “oli usati”: qualsiasi olio industriale o 
lubrificante, minerale o sintetico, dive-
nuto improprio all’uso cui era inizial-
mente destinato, quali gli oli usati dei 
motori a combustione e dei sistemi di 

Gestione dei rifiuti
linee guida e aggiornamenti normativi

approfondimenti

I
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trasmissione, nonché gli oli usati per 
turbine e comandi idraulici;
- “rifiuto organico” rifiuti biodegradabi-
li di giardini e parchi, rifiuti alimentari 
e di cucina prodotti da nuclei domesti-
ci, ristoranti, servizi di ristorazione e 
punti vendita al dettaglio e rifiuti simili 
prodotti dall’industria alimentare rac-
colti in modo differenziato;
- “produttore di rifiuti”: il soggetto la cui 
attività produce rifiuti e il soggetto al 
quale sia giuridicamente riferibile det-
ta produzione (produttore iniziale) o 
chiunque effettui operazioni di pretrat-
tamento, di miscelazione o altre opera-
zioni che hanno modificato la natura o 
la composizione di detti rifiuti (nuovo 
produttore);
- “detentore”: il produttore dei rifiuti o 
la persona fisica o giuridica che ne è in 
possesso;
- “commerciante”: qualsiasi impresa 
che agisce in qualità di committente, 
al fine di acquistare e successivamen-
te vendere rifiuti, compresi i commer-
cianti che non prendono materialmen-
te possesso dei rifiuti;
-”intermediario” qualsiasi impresa che 
dispone il recupero o lo smaltimento 

dei rifiuti per conto di terzi, compresi 
gli intermediari che non acquisiscono 
la materiale disponibilità dei rifiuti.

Classificazione e luogo 
di produzione dei rifiuti
La classificazione deve essere fatta:
- presso il luogo di produzione con 
successivo trasporto su mezzi autoriz-
zati oppure 
- presso la sede aziendale del produtto-
re solo se derivanti da attività di manu-
tenzione (art. 266 co.4 del TUA).
Si consiglia di verificare preventiva-
mente la fattibilità dello smaltimento 
del rifiuto con il codice CER scelto tra-
mite indagine di mercato coi traspor-
tatori locali reperibili su https://www.
albonazionalegestoriambientali.it/.

Deposito temporaneo rifiuti
Il deposito temporaneo deve essere 
eseguito per codici CER omogenei.
Nella gestione di un deposito tempora-
neo devono essere rispettate le prescri-
zioni relative al divieto di miscelazione 
di rifiuti pericolosi previsti dal TUA. 
Per il deposito temporaneo devono 
essere rispettate le relative norme tec-

niche, nonché, per i rifiuti pericolosi, 
le norme che disciplinano il deposito 
delle sostanze pericolose in essi conte-
nute. Per ogni codice CER identificato 
deve essere predisposto un apposito 
contenitore di stoccaggio per il deposi-
to temporaneo. Il contenitore dovrà es-
sere scelto in modo appropriato in base 
al volume e al tipo di rifiuto, l’imballag-
gio delle sostanze pericolose deve sod-
disfare le condizioni richieste dal D.Lgs. 
3 Febbraio 1997 n.52 e smi. 
Il deposito temporaneo deve avveni-

Fabio Bravi

Effettuare il monitoraggio degli infestanti in un’indu-
stria alimentare implica la progettazione e realizza-
zione di un Sistema che controlli in maniera costante 
l’ambiente e che, in caso di presenza accertata di un 
determinato agente infestante, inneschi una serie di 
azioni correttive e di attività di prevenzione futura.
Il monitoraggio è vincente quando l’introduzione del 
Sistema “Pianificazione-Schedulazione-Verifica”, oltre 
a fornire un supporto operativo ai principali processi, 
ne consente anche un attento ed accurato controllo.
Al di là delle opportunità che nascono da un Siste-
ma di monitoraggio, vi sono delle necessità che fan-
no capo al d.lgs. 283/1962: “È vietato impiegare nella 
preparazione di alimenti e bevande, vendere, detenere 
per vendere o somministrare […] sostanze alimentari 
che […] siano insudiciate, invase da parassiti” (all’art. 
5 / comma d), l’unico modo per essere performanti è 
attivare un Sistema di monitoraggio. 
Oltre alle norme cogenti, chi desidera esportare i pro-
pri prodotti all’estero aderisce agli standard BRC e/o 

IFS e/o AIB che richiedono 
il servizio di monitoraggio. 
A queste si affianca la UNI 
11381:2010 “Monitoraggio 
degli insetti infestanti le 
aziende agroalimentari” la 
cui applicazione rappre-
senta lo strumento per pro-
gettare e verificare le attività di monitoraggio da parte 
di tecnici ed ispettori preposti al controllo volontario 
ed ufficiale.
I prodotti della LINEA T.E.A.M. sono caratterizzati da 
qualità dei materiali in cui sono realizzati, affidabilità e 
precisione dei rilievi, facilità installazione delle stazio-
ni di monitoraggio e cattura. Utilizzarli significa dar 
vita a un Sistema di Monitoraggio che controlla in ma-
niera continuativa l’attività produttiva, identifica pos-
sibili opportunità di miglioramento, fornisce dati utili 
al corretto dimensionamento di possibili interventi e 
verifica i risultati dopo specifici interventi.
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> INDIA: il monitoraggio è un gioco di squadra
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re nel rispetto di tempi/quantitativi 
massimi, in particolare, l’avvio verso le 
successive operazioni (smaltimento o 
recupero) può avvenire a scelta del pro-
duttore unicamente secondo una delle 
seguenti modalità alternative tra loro:
- criterio temporale: il conferimento dei 
rifiuti a terzi avviene con cadenza al-
meno trimestrale, indipendentemente 
dalle quantità in deposito; 
- criterio volumetrico: il conferimen-
to dei rifiuti a terzi avviene quando il 
quantitativo di rifiuti in deposito rag-
giunga complessivamente i 30 metri 
cubi di cui al massimo 10 metri cubi di 
rifiuti pericolosi.
In ogni caso, allorché il quantitativo di 
rifiuti pericolosi non superi il predetto 
limite volumetrico, il deposito tempo-
raneo non può avere durata superio-
re ad un anno. E’ importante ribadire 
che il limite volumetrico si riferisce alla 

somma dei volumi di tutti i rifiuti in 
deposito. Oltre agli adempimenti di cui 
sopra i rifiuti infetti o potenzialmente 
infetti (ad esempio CER 180103* e CER 
180202*) sottostanno a quando disposto 
dal DPR 254/03 ovvero: 
- riduzione deposito temporaneo a 5 
gg o 30 gg per quantità inf. a 200 litri;
- registrazione del movimento di cari-
co/scarico entro 5 gg;
- trasporto all’interno di contenitori ap-
positi a perdere indicanti  “Rifiuti sani-
tari pericolosi a rischio infettivo”.
Il superamento delle condizioni sopra 
indicate configura un deposito incon-
trollato di rifiuti (sanzionabile) o uno 
stoccaggio che necessita di una speci-
fica autorizzazione.

Adempimenti amministrativi
Sono essenzialmente i seguenti:
- registrazioni dei movimenti di carico 

Enthomos srl , partner europeo di Beneficial Insecta-
ry Inc, è da oltre un decennio leader in Italia nel con-
trollo biologico integrato di agenti infestanti (mosche, 
acari, roditori) in allevamenti zootecnici, impianti di 
compostaggio, discariche. 
Il controllo delle mosche è realizzato mediante lan-
ci programmati di insetti utili. Una volta liberati nelle 
lettiere, nelle concimaie e più in generale nelle zone 
dove le mosche si riproducono, gli insetti utili (paras-
sitoidi o predatori) cercano attivamente pupe o larve 
delle mosche, interrompendone il ciclo vitale: le mo-
sche cessano di riprodursi mentre gli insetti utili in-
crementano le loro benefiche colonie. 
Sono disponibili accurati protocolli operativi, specifici 
per tipo di allevamento, compostaggio o discarica. Ne-
gli allevamenti avicoli, in particolare, al Programma 
contro le mosche si è affiancato con grande successo 
il nuovo Programma ARAmix, una selezione di bio-
predatori di grande impatto nel controllo biologico del 
pidocchio rosso (Dermanyssus gallinae), certamente 
il più dannoso tra i parassiti avicoli. 
L’applicazione di ARAmix è molto semplice e non 
prevede impiego di attrezzature. Nel campo della lotta 
ai roditori infestanti (ratti, topi) Enthomos ha proget-

tato, brevettato e realizzato Piper 2.0, dispositivo mul-
ticattura tecno-ecologico, automatico, privo di veleni, 
controllabile in remoto e adatto per tutti gli ambienti. 
La soppressione dei roditori è rapida e senza disper-
sione di carcasse nell’ambiente.
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> ENTHOMOS: specialisti del controllo 
    biologico/integrato degli infestanti

(produzione) e scarico (conferimento a 
terzi)
- dichiarazione annuale MUD

Aggiornamento normativo
La novità principale che ha investito il 
mondo dei produttori e gestori di rifiuti 
è l’abolizione del Sistema di Tracciabi-
lità dei Rifiuti (SISTRI). Tale sistema, 
parzialmente operativo da ormai alcu-
ni anni, ha trovato la sua abolizione a 
fine 2018. Non è da escludere che nel 
futuro possa essere introdotto un siste-
ma di tracciabilità al passo coi tempi e 
con le tecnologie disponibili.  Resta im-
portante sottolineare che è obbligatoria, 
come indicato nel paragrafo preceden-
te, la tracciabililtà cartacea dei rifiuti 
effettuata tramite l’impiego dei docu-
menti ormai conosciuti quali: registro 
di carico e scarico, formulari di traspor-
to e dichiarazione annuale MUD.
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Un’ interessante analisi di Angelo Tamburro, consulente ANID 
in materia di bandi e gare, in merito all’articolo 95 del Dlgs 
50/2016 sui criteri di aggiudicazione dell’appalto

e modifiche apportate al D.lgs. 
50/2016 (vrf. D.lgs. 56/2017), in 
particolare all’art. 95, compor-

tano per le stazioni appaltanti alcuni 
vincoli nell’aggiudicare i servizi con il 
“criterio del minor prezzo”, utilizzabile 
solo nei seguenti casi:
Art. 95 - comma 4
b) per i servizi e le forniture con carat-
teristiche standardizzate o le cui condi-
zioni sono definite dal mercato;
c) per i servizi e le forniture di importo 
fino a 40.000 euro, nonché per i servizi 
e le forniture di importo pari o supe-
riore ai 40.000 euro e sino alla soglia di 
cui all’art. 35, solo se caratterizzati da 
elevata ripetitività, fatta eccezione per 
quelli di notevole contenuto tecnologi-
co o che hanno un carattere innovativo.
Secondo quanto sopra riportato, la 
domanda che il Responsabile Unico 
del Procedimento dell’Ente appaltan-
te deve porsi nell’istruire la gara, è la 
seguente: le attività di disinfestazione, 
derattizzazione, disinfezione (D.D.D.) 
hanno “caratteristiche standardizza-
te?”, sono ”caratterizzate da elevata ri-
petitività?”. A mio parere, la proprietà 
“standardizzate“ può essere utilizzata 
per un prodotto, reso uniforme nelle 
dimensioni, nel peso, nella qualità, per 
l’omogeneità dei materiali e dei meto-
di di lavorazione, o “le cui condizioni 
sono definite dal mercato”, non per le 
attività di D.D.D., che non posseggono 
tali particolarità, e tantomeno sono “ca-
ratterizzate da levata ripetitività”.
Pertanto, le stazioni appaltanti, nel 
predisporre i bandi di gara, non pos-
sono utilizzare questa dizione, pena 
illecito amministrativo, addebito formu-
labile similmente per le Imprese, che, 
nel predisporre l’offerta tecnica, condi-
vidono quanto riportato al punto a).
A conferma, si precisa che il legisla-

Criteri del minor prezzo
Le motivazioni del suo utilizzo

L

tore, nel predisporre la norma ha in-
teso concedere una deroga al criterio 
dell’offerta economica più vantaggio-
sa (OEPV) unicamente per appalti di 
importo inferiore o pari ai 40.000 euro, 
obbligando l’Ente appaltante al rispetto 
del  comma 5
 - Le Stazioni appaltanti che dispongo-
no l’aggiudicazione ai sensi del com-
ma 4 ne danno adeguata motivazione 
e indicano nel bando di gara il criterio 
applicato per selezionare la migliore 
offerta.
Quindi, la scelta del metodo di aggiu-
dicazione deve essere motivata con 
“esaustiva argomentazione” già nel 
bando di gara, e non può essere sotte-
sa a posteriori o a seguito di specifica 
richiesta avanzata alla stazione appal-
tante da un concorrente; ne consegue 
che l’Ente appaltante, oltre ad argo-
mentare puntualmente sul ricorrere 
degli elementi alla base della deroga, 
deve dimostrare che attraverso il ricor-
so al minor prezzo non venga favorito 
un particolare fornitore, poiché si sono 

considerate standardizzate le attivi-
tà del servizio offerto da un singolo e 
non da imprese specializzate operanti 
nel settore del Pest Control (vrf. norma 
UNI EN 16636).
Inoltre, “i criteri di aggiudicazione non 
conferiscono alla stazione appaltante 
un potere di scelta illimitata dell’offer-
ta”, ma devono “garantire la possibilità 
di una concorrenza effettiva e devono 
essere accompagnati da specifiche che 
consentono la verifica delle procedure 
tecniche fornite dai partecipanti al fine 
di valutare l’appropriatezza e il grado 
di soddisfacimento dei criteri di aggiu-
dicazione delle offerte”. Pertanto l’O-
EPV è il criterio “principale” da seguire, 
mentre il massimo ribasso dev’essere 
considerato come “secondario”, utiliz-
zabile solo in alcuni casi, sempre previa 
adeguata motivazione, in mancanza 
della quale il bando di gara risulta ille-
gittimo. Il soggetto pubblico, inoltre, è 
tenuto a valutare che il valore economi-
co delle attività sia adeguato rispetto al 
costo del servizio e della sicurezza, che 
deve essere specificamente indicato ed 
essere congruo rispetto all’entità e alle 
caratteristiche del servizio richiesto.
Al termine di questo breve ragiona-
mento, é auspicabile l’approvazione di 
una norma che semplifichi il codice 
degli appalti, in particolare per quelli 
d’importo contenuto, così da evitare la 
pubblicazione di bandi con elenco  di 
prezzi unitari elaborati dal committen-
te, forniti talvolta da imprese del setto-
re, al solo scopo di acquisire il servizio, 
privi di adeguata analisi dei costi e di 
indicatori di qualità delle prestazioni.

Angelo Tamburro
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Un’ approfondita analisi sulle metodologie di lotta biologica 
nell’ambito della disinfestazione nel comparto agrifood, cura-
ta da Paolo Guerra, imprenditore ed esperto in materia

Premessa 
Le imprese operanti nel controllo e 
della gestione degli infestanti, sono 
chiamate sempre più frequentemente 
ad operare in ambiti in cui non sono 
ammessi, o sono fortemente limita-
ti, gli utilizzi di sostanze attive di tipo 
chimico. Tralasciando altri contesti 
urbani o le aree verdi extra agricole, 
questo approfondimento offre una pa-
noramica sulle metodologie di lotta e 
di contrasto agli insetti infestanti nelle 
aziende alimentari operanti nel circui-
to dei prodotti biologici in post raccolta 
(stoccaggio, lavorazione, distribuzione, 
somministrazione), con riferimento 
al Reg. CE n°834 del 2007, al Reg. CE 
n°889 del 2008 e al più recente Decreto 
del Ministero per le Politiche Agricole, 
Alimentari, Forestali e del Turismo del 
18 luglio 2018. Vale la pena fare riferi-
mento alla norma UNI EN 16636:2015, 
che, al p.to 5.5., impone al responsabile 
tecnico di stabilire formalmente quali 
siano i regolamenti applicabili nel con-
testo in cui si interviene. Un requisito 
essenziale quando si lavora in un con-
testo “biologico”, nel quale le limitazio-
ni all’uso delle sostanze di derivazione 
chimica impongono l’applicazione di 
strategie alternative. 

La confusione sessuale
Sul mercato vi sono diversi tipi di fero-
mone (sessuali, di aggregazione, etc.), 
impiegati per i piani di monitoraggio 
degli insetti infestanti all’interno di 
aziende alimentari. I diffusori di que-
ste sostanze sono associati a trappole 
di cattura posizionate negli ambienti 
in numero variabile, tendenzialmente 
localizzate vicino a zone critiche, o lad-
dove si suppone la presenza degli in-
setti. La quantità di feromone utilizzata 
e diffusa nell’ambiente è riferita alla 

Strategie di lotta biologica
nell’industria alimentare

possibilità di attirare gli insetti all’inter-
no di questi dispositivi di cattura, allo 
scopo di determinare il livello di infe-
stazione. Quando invece si aumentasse 
la dose di feromone in un determinato 
ambiente, posizionando indicativa-
mente un diffusore ogni 30-40 metri 
quadrati di superficie (indicativamente 
ogni 240-320 m3), è possibile attuare 
la tecnica confusionale, un sistema di 
lotta e di contrasto che riduce nel me-
dio e lungo periodo le infestazioni. Il 
principio si fonda sulla possibilità di 
incrementare la presenza di feromone 
sessuale femminile nell’ambiente in 
cui si posizionano i diffusori, creando 
false tracce e riducendo la probabilità 
di accoppiamento fra gli insetti adul-
ti e, conseguentemente, il numero di 
uova deposte. Al momento è diffusa 
per la lotta ai Lepidotteri delle derrate: 
Ephestia kuehniella, tignola della fari-
na (Fig. 1), Ephestia elutella (tignola del 
cacao e del tabacco), Cadra cautella (ti-
gnola delle mandorle e dei fichi secchi) 
e Cadra figulilella (tignola della frutta 

secca). Recentemente si trovano appli-
cazioni anche su altri insetti delle der-
rate, fra i quali Lasioderma serricorne 
(Anobide del tabacco).

La lotta attratticida
Meno diffusa della precedente, ma al-
trettanto interessante, è la lotta attrat-
ticida che si basa sull’associazione di 
feromoni posizionati su superfici trat-
tate con insetticidi a base di piretroidi 
o di piretro (pannelli, supporti plastici 
cromotropici, porzioni di pareti). Simi-
li metodologie sono applicabili in vari 
ambiti alimentari ed anche negli alle-
vamenti, trattando le superfici median-
te spennellatura evitando in tal modo 
la dispersione di sostanze attive di tipo 
chimico nell’ambiente. In relazione alle 
limitazioni dell’ambiente in cui si in-
terviene e al tipo di insetto target, è an-
che possibile ipotizzare l’uso di nastri 
o di pannelli attrattivi cromotropici di 
tipo collante (Fig. 2) sui quali gli insetti 
rimarranno trattenuti. 

Le temperature estreme
Gli insetti si sviluppano in un range 
di temperature ottimali, solitamente 

Fig. 1

Fig. 2





comprese fra 25 e 33 °C. Al di sotto e al 
di sopra di tali valori gli insetti rallenta-
no il proprio metabolismo, giungendo 
alla morte in alcune ore o in minuti. 
Le temperature e i tempi di esposizio-
ne efficaci per l’eliminazione di tutti 
gli stadi degli insetti infestanti (uovo, 
larva, pupa e adulto), sono diversi per 
ciascuna specie. Per Sitophilus zeamais 
(Punteruolo del mais) allo stadio vitale 
adulto e di larva è richiesta una tempe-
ratura di -15°C per 16 ore. Per lo stesso 
insetto allo stadio di larva sono richie-
sti 45°C per 11 ore, mentre per l’adulto 
50°C per 45 minuti. E’ evidente che si 
parla di celle frigorifere o di aerotermi 
con corpi riscaldanti in grado di variare 
le temperature dell’ambiente.  

Le polveri naturali o inerti
Le polveri inerti, specie quelle derivate 
da alghe fossili, sono particolarmente 
diffuse nel settore primario. In tempi 
recenti sono apprezzate anche nel set-
tore del post raccolta, a contatto dei ce-
reali immagazzinati in quanto registra-
te come Prodotto Fitosanitario, oppure 
distribuite negli ambienti di stoccaggio 
e di lavorazione con le debite caute-
le. Maggiori restrizioni sono presenti 
sull’impiego di polveri di derivazione 
minerale, come la silice oppure la ze-
olite che, applicabili nelle fasi agricole 
primarie con terminologie diverse (cor-
roboranti), non dispongono invece di 
registrazioni fitosanitarie specifiche per 
il trattamento di parti di pianta stoccate 
in post raccolta. Può sembrare possibile 
impiegarle in ambienti vuoti e in strut-
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ture a titolo preventivo o per una sorta 
di limitazione del passaggio (Fig. 3), ma 
in ogni caso con ampie cautele per evi-
tarne il contatto con i prodotti alimen-
tari o i semi lavorati. Gli insetti sono eli-
minati grazie alla micronizzazione di 
queste polveri, le quali sono in grado 
di lacerare la cuticola protettiva dell’e-
soscheletro provocandone la perdita di 
acqua e la morte per disidratazione nel 
giro di alcuni giorni. 

Gli insetti utili
Anche negli spazi confinati delle in-
dustrie alimentari si sta diffondendo 
la possibilità di eliminare gli infestanti 
delle derrate grazie all’impiego di inset-
ti utili. Si tratta di parassitoidi o di pre-
datori delle forme vitali di vari insetti 
bersaglio, i quali vengono introdotti 
negli ambienti con varie modalità in 
relazione al loro stadio vitale. Fra gli al-
tri, Lariophagus spp. (Fig. 4) insieme ad 
Anisopteromalus sp. sono frequente-
mente impiegati allo stadio adulto con-
tenuti all’interno di provette plastiche e 
rilasciati prevalentemente per la lotta 
agli Anobidi (Lasioderma sp e Stego-
bium sp.) oltre che per Rhyzophertha 
sp e Sitophilus spp.  

Gli insetticidi di origine naturale
E’ notoria la possibilità di contrastare i 
culicidi in aree esterne mediante l’im-
piego di derivati specifici delle tossine 
batteriche come Bacillus thuringiensis 
e B. sphaericus per il controllo delle lar-
ve di zanzara. Così come lo spinosad, 
un composto naturale per la lotta alle 

Mosche derivato dall’attinomicete Sac-
charopolyspora spinosa. Restando però 
nell’ambito delle industrie alimentari, 
vale la pena ricordare che alcune so-
stanze attive come il piretro naturale, e 
l’azadiractina sono impiegabili sui cere-
ali e negli ambienti di stoccaggio e di 
lavorazione in qualità di biocidi. Diluiti 
in acqua e distribuiti mediante appa-
recchiature, possono essere irrorati, mi-
cronizzati o aerosolizzati. La sostanza 
attiva insetticida del piretro naturale è 
riconducibile a Chrysanthemum cine-
rariifolium, mentre Azadiractina è un 
derivato di Azadiracta indica (pianta 
dell’olio di Neem). 

Le atmosfere modificate
Le atmosfere modificate prevedono 
l’uso di gas naturali come l’anidride 
carbonica (CO2) e l’azoto (N2). Sono 
abitualmente impiegati nei processi di 
confezionamento dei prodotti alimen-
tari, ma talvolta anche quali conservan-
ti, come ad esempio l’anidride carboni-
ca. Formulata come additivo E290, viene 
impiegata sui prodotti semi-lavorati e 
sulle materie prime (cereali) stoccate in 
silos metallici ma anche all’interno di 
colli. Il meccanismo di azione contro 
gli insetti è di tipo fisico, in quanto il 
gas naturale viene portato a concentra-
zioni elevate (>75% e sino al 95-99%), 
tali da allontanare l’ossigeno (O2) per 
un certo tempo, eliminando anche le 
varie forme vitali degli insetti infestan-
ti. Richiede spazi e volumi ad estrema 
tenuta di gas in modo da mantenere 
costanti le concentrazioni da alcuni 
giorni sino a 15-21 gg in relazione alla 
temperatura e al grado di ermeticità del 
volume sottoposto a trattamento.

Conclusioni
L’introduzione sempre più frequen-
te dei metodi di lotta agli infestanti in 
grado di annullare, o quanto meno di 
ridurre, l’impiego di sostanze chimi-
che, implica che i responsabili tecnici 
e i tecnici operatori si sottopongano ad 
un continuo aggiornamento al fine di 
proporre nuove soluzioni e strategie ef-
ficaci ai fruitori dei servizi. 

Fig. 3

Fig. 4



SPRAY TEAM S.r.l. 
via Cento, 42/d  - 44049 Vigarano Mainarda (FE) - Tel. 0532–737013 - Fax 0532–739189

info@sprayteam.it  - www.sprayteam.it

ISO 9001:2015 - Cert. n. 9190.SPRY

Vasta gamma di attrezzature

Classici atomizzatori a motore, che utilizzano propulsori di diverse potenze, sem-
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GSFS (Global Standard Food Safe-

ty): un’approfondita analisi 

curata da Michele Ruzza 

(direttore operativo Gico System) 

sulle evoluzioni presenti 

nella versione 8 di tale Standard, 

che interessano da vicino 

il comparto del Pest Control

on il mese di agosto 2018 BRC 
Global Standards ha pubblica-
to la versione 8 dello standard 

GSFS (Global Standard Food Safety).
Il nuovo standard, operativo dal 1 set-
tembre 2018, presenta un’evoluzio-
ne dei requisiti rispetto alla versione 
precedente, sempre più basato su un 
sistema di gestione legato alla sicurez-
za alimentare con un programma di 
analisi del rischio e dei Critical Points 
(CP) sulla base di quanto identificato 
dall’HACCP.
Nell’ottica della sicurezza alimentare 
rientra naturalmente il servizio di Pest 
Control, e per le aziende di tale settore, 
è fondamentale un’attenta conoscen-
za del nuovo standard, valutato anche 
che le aziende certificate BRC hanno 6 
mesi di tempo dalla data di emissione 

BRC Global Standards vers. 8
Tutto quello che c’è da sapere

C
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per adeguarsi alla nuova normativa, 
quindi febbraio 2019.
Entrando nel dettaglio si nota subito 
come al Cap. 2.2 “Programma di pre-
requisiti” sia necessario definire una 
“gestione degli infestanti” con il sito che 
dovrà definire ed attuare dei program-
mi ambientali ed operativi, al fine di 
creare un ambiente adeguato alla pro-
duzione di alimenti sicuri e conformi.
Al Cap. 3.4 “Verifiche interne” si iden-
tifica come debba essere predisposto 
un programma di verifiche interne che 
deve includere obbligatoriamente al-
meno quattro date di verifica nell’arco 
di un anno, con la frequenza di ciascu-
na attività definita in base al livello di 
rischio associato all’attività e ai risultati 
ottenuti in occasione della verifica pre-
cedente. 
Naturalmente l’ambito di applicazio-
ne del programma di verifiche inter-
ne deve includere il programma dei 
prerequisiti, e quindi il controllo de-
gli infestanti. Naturalmente in caso di 
esternalizzazione dei servizi (“clausola 
3.5.3 gestione dei fornitori di servizi”) si 
identifica come, per il controllo degli 
infestanti, il servizio fornito dall’azien-
da sia adeguato e conforme al fine di 
garantire l’adozione di controlli efficaci. 
Di fondamentale importanza è quanto 
viene definito inoltre al Cap. 4 “Stan-
dard dello stabilimento”, dove si può 
identificare che per gli Standard Ester-
ni è necessario che l’edificio deve ri-
sultare soggetto a regolari interventi di 
manutenzione al fine di minimizzare 
la potenziale contaminazione dei pro-
dotti identificando come esempi la ri-
mozione di nidi d’uccelli, la sigillatura 
di tubazioni, ecc. Si identifica inoltre 
come per eventuali strutture tempora-
nee le stesse devono essere progettate e 
collocate in modo da evitare l’insedia-
mento degli infestanti, al fine di non 
compromettere la qualità e sicurez-
za dei prodotti. Un punto molto im-
portante è quello che si identifica alla 
“Clausola 4.4.5” dove si parla di con-
trosoffitti. Come sa chi opera nel Pest 
Control, tali strutture possono essere 
facile rifugio o passaggio per infestanti, 

e in questa clausola si identifica come, 
in caso di presenza di controsoffitti, gli 
stessi debbano garantire un adeguato 
spazio vuoto al fine di facilitare le ispe-
zioni per il monitoraggio, fatto salvo il 
caso i cui i vuoti siano completamente 
sigillati. A corollario di quanto sopra 
alla “Clausola 4.4.7” si identifica che 
finestre e vetrate utilizzate per l’area-
zione dovranno essere adeguatamen-
te schermate per prevenire l’ingresso 
di infestanti, mentre con la “Clausola 
4.4.8” per le porte si identifica che le 
stesse dovranno adottare adeguate pre-
cauzioni per l’ingresso di infestanti.
Sulla base delle premesse di controllo 
degli infestanti, inserite nella prima 
parte dello standard e sopra eviden-
ziate, al Cap. 4.14 “Gestione degli infe-
stanti” vengono illustrati nel dettaglio i 
programmi di gestione degli infestan-
ti e di come l’intero stabilimento deve 
predisporre un efficace programma 
di gestione degli stessi che minimizzi 
il rischio di infestazione, disponendo 
di tutte le risorse necessarie per fron-
teggiare tempestivamente a qualsiasi 
evenienza che possa mettere a rischio 
i prodotti, sempre conformemente alla 
normativa vigente. 
Analizzando ogni singola Clausola 
abbiamo che per la “Clausola 4.14.1” la 
presenza di qualunque infestante deve 
essere documentata nei registri di ge-
stione degli infestanti ed essere inclusa 
in un’efficace programma di controllo, 
finalizzato ad eliminarli o controllarli 
in modo che non possano rappresen-
tare un rischio per prodotti, materie 
prime o imballaggi. Nella “Clausola 
4.14.2” si identifica come l’azienda deb-
ba avvalersi di un ente competente o 
avere personale adeguatamente for-
mato per la gestione degli infestanti, 
ma soprattutto, rispetto alla precedente 

versione (Ver. 7), identifica come “la va-
lutazione del rischio deve essere rivista 
almeno in caso di un’infestazione di 
dimensioni importanti o quando mo-
difiche attinenti all’edificio o ai processi 
produttivi potrebbero incidere sul pro-
gramma di gestione degli infestanti” e 
soprattutto che “Qualora ci si avvalesse 
di appaltatori esterni per la gestione de-
gli infestanti, il campo di applicazione 
dei servizi deve essere chiaramente de-
finito e riflettere le attività svolte nello 
stabilimento”. Nella “Clausola 4.14.3” 
si identifica, invece, che quando un’a-
zienda faccia uso di un proprio sistema 
di gestione interno, esso deve dimo-
strare, che la gestione degli infestanti 
sia effettuata da personale formato e 
competente, in grado di selezionare i 
prodotti chimici e i metodi di verifica,  
che deve soddisfare tutti i requisiti di 
legge relativi alla formazione, che pre-
senti un numero adeguato di personale 
tecnico e reperibile in caso d’infestazio-
ne, inoltre che disponga di magazzini 
appositi per lo stoccaggio degli insetti-
cidi e sia osservata la normativa vigente 
in materia di utilizzo dei biocidi. 
Naturalmente tali requisiti dovrebbero 
per me essere sempre rispettati anche 
dalle imprese di Pest Control che gesti-
scono aziende agroalimentari. Con la 
“Clausola 4.14.4” si vanno ad analizzare 
invece documenti e registri e loro con-
servazione, e si identifica come sia ob-
bligatoria la presenza di una planime-
tria aggiornata dello stabilimento con 
identificati tutti i dispositivi di controllo 
degli infestanti e la loro collocazione, 
che le trappole o erogatori d’esca sia-
no chiaramente identificati, che siano 
chiaramente definite le responsabilità 
per la gestione dello stabilimento e per 
gli appaltatori, che siano presenti in-
formazioni sui prodotti utilizzati per il 
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controllo degli infestanti (Schede Tecni-
che e Schede di Sicurezza), oltre ad in-
formazioni su trattamenti utilizzati per 
il controllo degli infestanti e relazioni 
su infestazioni già identificate. 
La parte però più significativa di que-
sti requisiti è data dal fatto che, per la 
prima volta, si parla di registri dove si 
identifica che “I registri possono essere 
in formato cartaceo, elettronico o parte 
di un sistema di specifiche on-line”. 
Alla “Clausola 4.14.5” si ribadisce che 
le esche tossiche non devono essere 
utilizzate in area di produzione e stoc-
caggio, salvo nei casi di effettivo tratta-
mento di un’infestazione in atto, men-
tre nella “Clausola 4.14.6” si identifica 
come i dispositivi insetticidi, trappole a 
feromoni e altri sistemi di monitorag-
gio devono essere adeguatamente col-
locati, funzionanti e che non causino 
contaminazione dei prodotti. 
Una grossa novità è la “Clausola 4.14.7”, 
dove per la prima volta viene inserita, 
nella gestione degli infestanti, la pro-
blematica dei volatili, ovvero che “lo 
stabilimento deve predisporre misure 
adeguate per prevenire l’entrata di vo-
latili all’interno degli edifici o la nidi-
ficazione su aree di carico e scarico”, 
grosso problema in tante realtà agroali-
mentari. Nella “Clausola 4.14.8” si iden-
tifica come, in caso di prodotto poten-
zialmente infestato, esso debba essere 
sottoposto a procedura di non confor-
mità, mentre nella “Clausola 4.14.9” si 
ribadisce, come nelle precedenti ver-
sioni, che devono essere conservati i 
registri delle ispezioni, degli interventi 
e le raccomandazioni igieniche, con 
l’impegno da parte dell’azienda di ga-
rantire che ogni raccomandazione sia 
attuata in tempi appropriati. 
Nella “Clausola 4.14.10” si ribadisce, 
come negli anni precedenti, la necessi-
tà di un’accurata ispezione da parte di 
un esperto nel controllo delle infesta-
zioni almeno una volta all’anno in fun-
zione del rischio. Questo vuol dire che 
fare più di un audit all’anno non è proi-
bito, anzi sarebbe meglio visto quanto 
enunciato al precedente Capitolo 3.4, 
ove si identificano 4 verifiche nell’arco 

di un anno. Importante che durante 
questi audit siano riviste le misure di 
controllo esistenti e valutare eventuali 
modifiche. 
Nella “Clausola 4.14.11” si identifica in-
fine che, con i risultati delle ispezioni, 
debbano essere analizzati annualmen-
te (o in caso d’infestazione) anche le 
tendenze generali dell’infestazione, 
con l’analisi che deve includere tutti i 
sistemi di monitoraggio e non solo le 
“esche” come era identificato nella ver-
sione precedente, parola che poteva 
generare dei fraintendimenti. L’ultima 
clausola della gestione degli infestanti, 
- la 4.14.12 - ricorda, infine, che il perso-
nale deve essere in grado di riconoscere 
i “segnali” associati alla presenza d’infe-
stanti al fine di informare nel più breve 
tempo possibile l’incaricato al riguardo, 
fattore molto importante per evitare re-
crudescenza nelle infestazioni. 
Per rimanere quindi al passo con la 
nuova versione della BRC è necessa-
rio quindi che anche le aziende di Pest 
Control facciano degli ulteriori passi in 
avanti, garantendo un servizio comple-
to. È infatti fondamentale che l’azienda 
di servizi, che si propone per seguire 
una realtà produttiva con manipola-
zione di alimenti, abbia primariamente 
nel suo organigramma del personale 
che, a partire dalla direzione tecnica 

sino ai tecnici di campo, conosca nel 
dettaglio gli infestanti, i loro cicli di svi-
luppo, i prodotti da utilizzare in caso 
d’infestazione, così come tutte le attrez-
zature necessarie. Purtroppo, però, la 
normativa attuale in Italia non garan-
tisce un grado di professionalizzazione 
del settore del Pest Control che sia disci-
plinato da normative nazionali, quindi 
“un’arma” che può avere un’azienda 
alimentare per valutare la “serietà” di 
un’impresa è data dalle sue certifica-
zioni volontarie e in particolare la cer-
tificazione principe per il settore della 
disinfestazione, la UNI EN 16636:2015, 
norma europea che definisce i requisiti 
per la gestione e il controllo delle infe-
stazioni (Pest Management) e le com-
petenze che devono essere possedute 
da fornitori professionali di servizi al 
fine di tutelare la salute pubblica e am-
bientale, valutando anche la tipologia 
della certificazione, ovvero se la stessa 
è valida nel solo territorio nazionale o 
europeo. 
È inoltre importante per l’azienda ali-
mentare richiedere eventuali corsi di 
formazione dei tecnici che si impie-
gherebbero nei servizi di monitoraggio 
o di disinfestazione, corsi di formazioni 
eseguiti da enti certificati secondo il si-
stema UNI ISO 29990:2011 (che identifi-
ca la progettazione, sviluppo ed eroga-
zione di formazione inerente al settore 
del Pest Management), oltre al fatto che 
l’azienda di Pest Control dovrebbe la 
garantire la presenza di un settore tec-
nico con personale laureato in materie 
scientifiche quali Scienze Biologiche, 
Scienze Agrarie, Medicina Veterinaria, 
ecc.
In ultima analisi è importante che l’a-
zienda di Pest Control possa garantire 
un controllo in tempo reale dei servizi 
eseguiti, grazie ad una tecnologia svi-
luppata primariamente per i Servizi 
d’Igiene Ambientale, garantendo al 
cliente non solo la presenza dei Rap-
porti di Lavoro eseguiti, ma anche tutte 
quelle statistiche necessarie a identi-
ficare nel tempo l’evoluzione di una 
eventuale infestazione o la garanzia di 
sicurezza del sito.

Michele Ruzza
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Il piano formativo ANID presenta alcune interessanti novità per 
rispondere al meglio alle esigenze delle imprese. Ne parla Lo-
renzo Toffoletto, responsabile della Commissione Formazione

a formazione da sempre è un 
fiore all’occhiello di ANID, una 
priorità assoluta, che, negli anni 

di fatto ha rappresentato un modello a 
cui tanti altri organismi si sono ispirati. 
Pur essendo stati costantemente elevati 
i livelli qualitativi dei corsi, ANID, negli 
ultimi tempi, ha avuto la capacità di ri-
verificarne i contenuti e l’organizzazio-
ne, al fine di offrire percorsi formativi al 
passo con i tempi, rispondenti ai cam-
biamenti normativi, proiettando tali 
attività verso la formalizzazione della 
figura del disinfestatore.
“ In passato - spiega Lorenzo Toffolet-
to, responsabile della Commissione 
Formazione ANID - probabilmente 
abbiamo enfatizzato gli aspetti scien-
tifici ed entomologici degli infestanti: 
oggi ci rendiamo conto che a fianco 
di questa componente, i corsisti, spe-
cie quelli che frequentano i corsi Base, 
necessitano di un accompagnamento 
in termini operativi. Molti di loro sono 
alle prime esperienze nel campo della 
disinfestazione, quindi serve un’analisi 
degli strumenti e delle attrezzature da 
utilizzare (erogatori, trappole ecc...) a 
fianco di slide illustrative. Prevediamo 
di portare in aula questi strumenti e 
di illustrarne il funzionamento, anche 
grazie alla presenza di tecnici ANID 
accreditati”.
Ed è proprio la presenza dei tecnici 
ANID una delle novità dei percor-
si formativi: si tratta di imprenditori o 
tecnici di aziende socie, che, oltre ad 
avere una solida formazione maturata 
all’interno dell’associazione, presenta-
no una notevole esperienza sul cam-
po. Attualmente tali figure interne ad 
ANID sono 10 e sono stati accreditati 
sulla base della Norma 29990, la certi-
ficazione in possesso dell’associazione 
per quanto concerne la formazione.

Innovazione formativa
Come cambiano i corsi ANID

L

Un secondo aspetto di rilievo del pro-
gramma formativo riguarda il corso 
Base, che, fino a qualche tempo fa, si 
sviluppava tramite due corsi (Base 1 e 
Base 2), svincolati l’uno dall’altro.
“Oggi - continua Toffoletto - serve un 
approccio globale a fronte dei muta-
menti specie in ambito normativo, per 
questo il corso è unico e diviso in due 
sessioni: i partecipanti sanno che, per 
ottenere il certificato ANID, è necessa-
rio partecipare ad entrambi le sessioni, 
che vengono programmate in tempi 
diversi, per venire incontro alle azien-
de e alle loro esigenze operative. Ten-
go a dire che il programma formativo 
ANID è stato presentato al Ministero 
della Salute, che lo ha ritenuto valido, 
anche se siamo in una fase transitoria, 
in attesa che il Ministero stesso emani 
una norma ad hoc che riguarda la figu-
ra del trained professional: per ora l’u-
nica indicazione ricevuta è nella durata 
della formazione che deve essere di 40 
ore: esattamente la medesima delle due 
sessioni del nostro corso Base”.

Rimane aperta una questione, ovve-
ro la validità del certificato ANID per 
coloro che in passato hanno frequen-
tato unicamente il corso Base 1: per ora 
ANID ha stabilito che, fermo restando 
la validità triennale di tale riconosci-
mento, questi tecnici, alla scadenza, 
dovranno obbligatoriamente partecipa-
re alla sessione 2 del nuovo corso Base. 
Al contrario coloro che si sono sottopo-
sti al Base 1 e al Base 2, alla scadenza, 
dovranno partecipare a due eventi pro-
mossi dall’associazione che presentano 
caratteri divulgativi o formativi.
Un terzo aspetto ancor più rilevante 
riguarda un’innovazione che si mate-
rializzerà dal prossimo mese di otto-
bre, ovvero la possibilità di effettuare la 
formazione ANID tramite una piatta-
forma online.
“Si tratta - afferma Toffoletto - di una 
scelta che risponde da un lato all’esi-
genza di offrire una formazione co-
stante e univoca nel tempo, dall’altra 
di venire incontro alle aziende, sempre 
più in difficoltà nel ‘fermare’ per più 
giornate i propri addetti. Il progetto E 
Learning interesserà la parte scientifica 
del corso Base (sessione 1 e sessione 2) e 
si svilupperà come segue: il corsista ef-
fettuerà l’iscrizione al corso online e se-
guirà le lezioni comodamente dal pro-
prio PC o tablet. Tale percorso avverrà 
a steep, nel senso che la piattaforma 
prevede degli ‘stop’ con conseguente 
verifica tramite test; solo dopo il su-
peramento di tali prove sarà possibile 
accedere alla fase successiva. Una volta 
terminato il percorso online, sono pre-
viste lezioni frontali della durata di una 

Lorenzo Toffoletto
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20.21.22 febbraio	 Corso Base Sessione 1	 Frontale	 Bologna

19 marzo	 Corso Auditors	 Frontale	 Bologna

13.14.15 marzo	 Corso Tecnici Food	 Frontale	 Roma

20.21.22 marzo	 Corso Base Sessione 2	 Frontale	 Bologna

15.16.17 ottobre	 Corso Base Sessione 1	 E-learning 	 Bologna
		  Frontale	

12.13.14 novembre	 Corso Base Sessione 2	 E-learning 	 Bologna
		  Frontale

> Programma formativo ANID 2019
giornata e mezzo per ogni sessione, 
che potranno anche essere accorpate 
in tre giornate complessive, durante le 
quale verrà approfondita la parte tecni-
ca ed operativa, con un’ulteriore novità, 
ovvero esperienze all’aperto con l’ausi-
lio di attrezzature messe a disposizione 
da alcune imprese costruttrici socie di 
ANID. Alla parte tecnico-operativa si 
accede, come in passato, tramite test 
d’ingresso e, al termine della stessa, 
sono previsti gli esami scritti ed orali”.
Questa innovazione garantirà il mede-
simo livello in termini di formazione 
e consentirà alle aziende un duplice 
vantaggio, sia in termini di tempo (3 
giornate in esterno rispetto alle attuali 
6) e in termini di costi. Per ora ANID 
ha messo a punto la formazione online 
per quanto concerne il corso Base (ses-
sione 1 + sessione 2): è in fase di studio 
una formula similare anche per i cor-
si specialistici (Office, Food, Avanzato, 
Auditor ecc...), che però al momento 
verranno proposti tramite la tradizio-
nale modalità frontale.

“Tengo a precisare - conclude Toffolet-
to - che la formazione per ANID non 
è un business, ma un dovere verso le 
imprese di disinfestazione e il settore 
del Pest Control italiano. In passato la 
frequenza ai nostri corsi era totalmente 
libero e accessibile a tutti: oggi ritenia-
mo che debba essere indirizzata esclu-
sivamente al nostro settore: rimarrà 
la possibilità di partecipazione anche 
per imprese non socie, purchè attive 
nell’ambito dei servizi di Pest Control 
e con conseguente registrazione alla 
Camera di Commercio con i requisiti 

previsti dal DM 274/97, decreto attuativo 
della legge 82/94, norma che identifica 
in Italia il settore della disinfestazione”.
Il piano formativo ANID è stato elabo-
rato dalla Commissione Formazione, 
di cui fanno parte, oltre a Toffoletto, il 
presidente dell’associazione Marco Be-
nedetti, il referente scientifico Michele 
Maroli, i responsabili docenti Alberto 
Baseggio e Davide Di Domenico e al-
cuni imprenditori e tecnici ANID, qua-
li Marco D’Aurelio, Salvatore Bosco, Or-
lando Fazio, Girolamo Palmieri, Matteo 
Poli, e Paolo Santamaria Amato.

> Ekomille e Ekocontrol,
    derattizzazione ecologica e tecnologica

Ekomille è la più utilizzata apparecchiatura elettromeccanica per la 
cattura, continua ed efficace, di tutte le specie di roditori infestanti si-
nantropi (topi e ratti). Grazie alle sue caratteristiche costruttive assicura 
igiene, sicurezza ed ecologia. Frutto di anni di ricerche, con venti anni 
di esperienza certificata, il dispositivo funziona in maniera naturale 
senza impiego di veleni o sostanze nocive, sfruttando l’etologia degli 
animali infestanti. Il roditore, attirato da adescanti naturali, viene cattu-
rato istantaneamente appena cerca di mangiare l’esca. Sensibili conge-
gni elettromeccanici consentono catture immediate, multiple e conti-
nue. Con l’ausilio di Ekontrol, la nuova tecnologia integrata di controllo 

remoto sviluppata da Ekommerce, Ekomille diviene ancora più efficiente. Ekontrol, infatti, consente di eseguire 
il monitoraggio in tempo reale di tutte le tipologie di sistemi di derattizzazione da qualsiasi parte del mondo in 
qualunque momento. Può essere utilizzato con qualunque dispositivo di cattura, sia esso Ekomille o una comu-
ne trappola o erogatore di sicurezza. Ekontrol può anche essere posizionato in prossimità di punti di accesso e 
transito, da sottoporre a monitoraggio. I sensori inviano le informazioni di monitoraggio tramite un trasmettitore 
GSM e sono virtualmente posizionabili ovunque vi sia copertura di rete mobile telefonica. Il sensore rileva solo il 
passaggio di animali a sangue caldo, escludendo così un gran numero di falsi positivi, come passaggio di insetti 
o rettili. Ekontrol è accessibile da pc, tablet o smartphone e consente, tramite notifiche via email, di monitorare il 
numero delle catture e dei passaggi di roditori nelle stazioni di derattizzazione su cui è installato. 
Per maggiori informazioni: www.ekontrol.it o telefonare all’ 800 66 75 38
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Aquatain AMF™ e Aquatain Drops sono prodotti unici, di nuova ge-
nerazione, efficaci, “eco-friendly” e rispettosi dell’ambiente. Aquatain 
AMF™ è un prodotto liquido a base di silicone (polidimetilsilossano 
- PDMS) che forma un film molto sottile sulla superficie dell’acqua, che 
ricopre in tutta la sua estensione.
Aquatain Drops è un prodotto in capsule, realizzate in materiale di ori-
gine vegetale, che contiene Aquatain AMF™ e che “emula” l’impiego 
delle compresse dei comuni larvicidi. Entrambi i prodotti sono di libera 
vendita, esenti da registrazione biocida, in quanto agiscono esclusiva-
mente per azione fisico-meccanica, con una persistenza ed un’efficacia 
di almeno 4 settimane. Il film siliconico che si forma sull’acqua impe-

disce il corretto sviluppo degli stadi giovanili delle zanzare, permettendo il controllo delle larve e svolgendo 
un’efficace azione anche contro le pupe. Infatti, Aquatain AMF™ impedisce alle forme giovanili delle zanzare 
l’assunzione di ossigeno, senza alterarne la quantità disciolta nell’acqua. Aquatain AMF™ è semplice da utiliz-
zare e permette di ottimizzare gli interventi larvicidi, garantendo velocità e semplicità di applicazione. Gli studi 
condotti hanno dimostrato che la bassa tensione superficiale riduce la deposizione delle uova delle zanzare 
comuni, impedendo alle femmine di posarsi sul pelo dell’acqua. In questo modo è interrotto l’intero ciclo vitale 
della zanzara. L’applicazione dei prodotti della famiglia “Aquatain” è indicata per l’uso in acque ferme e stagnanti.
Prodotti distribuiti da BLEU LINE S.r.l. Via Virgilio, 28 - 47122 Forlì (FC)  - tel. 0543 754430 
bleuline.it – aquatain.it - bleuline@bleuline.it.
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> Aquatain AMFTM e Aquatain Drops: rivoluzione              
nel controllo del ciclo vitale delle zanzare
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idea di guardare oltre il proprio 
confine è un principio che da 
sempre mi ha portato a ricercare 

il confronto con colleghi che operano in 
ogni luogo. Pertanto l’incarico di ANID 
nel seguire quello che propone CEPA è 
un’occasione per mettere in atto la mia 
naturale propensione alla conoscenza e 
al confronto.
Entrare nel consiglio direttivo CEPA mi 
ha portato ad avere una nuova visione 
di ANID, le cui attività sono amplificate 
a livello internazionale, un contesto in 
cui abbiamo un ruolo significativo, mo-
tivo di orgoglio che tutti i nostri associati 
possono decisamente vantare. Il proget-
to CEPA supporta il ruolo del disinfesta-
tore e ne sostiene il riconoscimento pro-
fessionale perseguendone la causa con 
due aspetti imprescindibili: la ricerca 
del consenso da parte di tutto il mondo 
del Pest Control europeo e l’azione di 
promozione parlamentare nell’ambito 
comunitario per la formalizzazione del 
disinfestatore come professionista. Nel 
mese di febbraio 2019, presso gli uffici 
CEPA di Bruxelles è stato invitato Stefan 
Leiner, capo Unità per le Biodiversità 
della DG Ambiente Commissione Eu-
ropea. Leiner ha illustrato i lavori attuati 
nel progetto Natura 2020 e gli sforzi per 
individuare le strategie di rispetto delle 
biodiversità nei diversi contesti territo-
riali, promuovendo studi di sostenibi-
lità per le aree agricole, industriali ed 
urbane affinchè l’impatto ambientale 
derivante dalle attività produttive in tali 
ambiti non apportasse variazioni clima-
tiche critiche. Dopo la presentazione ha 
voluto conoscere CEPA cercando di in-
casellare l’associazione nell’ambito delle 
aziende di produzione dei biocidi o nel 
settore dei servizi; è stato encomiabile 
lo sforzo del presidente Henry Mott nel 
fargli comprendere che CEPA rappre-

L’

senta il Pest Control nella sua globalità: 
diecimila aziende europee composte da 
professionisti che producono, manipo-
lano ed erogano sapientemente biocidi 
esclusivamente in condizioni realmen-
te necessarie e mirate, nell’ambito di 
una gestione misurata definibile come 
Pest Management. Fiore all’occhiello è 
la realizzazione della norma UNI EN 
16636 con la quale CEPA ha uniformato 
le competenze degli operatori e verifica 
che siano seguiti processi di gestione ri-
gorosi, trasparenti e soprattutto efficaci. 
La conseguenza di questo incontro sarà 
un lavoro impegnativo che necessiterà 
delle competenze degli associati nello 
sviluppare il dossier di presentazione 
alla Comunità Europea. Dunque CEPA 
sarà impegnata su molti fronti: 
- Gestione del protocollo CEPA Certi-
fied® con il quale gli enti di certificazio-
ne riconosciuti ed approvati effettuano 
le verifiche di conformità alla norma 
presso le aziende che adottano la nor-
ma UNI EN 16636.

- Gestione della professionalità del Pest 
Control: è il lavoro di aggiornamento 
continuo delle norme, modalità opera-
tive, ecosostenibilità dei biocidi, strategie 
di controllo “green”. Sotto questo aspet-
to l’associazione norvegese sottoporrà 
ai colleghi europei il protocollo adottato 
nel proprio territorio per il controllo dei 
roditori, che esclude l’impiego di esche 
avvelenate ed utilizza esclusivamente i 
dispositivi di cattura. E’ inoltre in piena 
discussione il piano di formazione per i 
tecnici professionali.
- Sostenibilità ed Innovazione:  il motto 
di CEPA, diventato una hashtag  #The-
GoodPestManager ha subito portato 
quattro storie di successo che rappre-
sentano la base dell’impegno ad utiliz-
zare i biocidi solo come ultima risorsa. 
Sulla base della fattibilità di lavorazioni 
analoghe è in progetto un accordo che 
chiarirà come l’impiego dei biocidi sia 
considerabile come ultima risorsa nel 
lavoro dei disinfestatori. 
L’esperienza quindicinale nel campo 
dell’agronomia e dei biocidi dell’ing. 
agrario Frederic Verwilghen è stata la 
motivazione per cui sarà incaricato, in 
qualità di esperto, in merito a questioni 
normative, principi attivi, formulazioni e 
questioni commerciali nel settore della 
protezione delle piante e dei biocidi, nel 
condurre gli incontri tecnici per lo svi-
luppo delle operatività da regolamenta-
re.
- Comunicazione e potenziamento 
digitale: oltre all’inoltro degli aggior-
namenti quindicinali che gli associati 
ANID ricevono via mail, si aggiunge-
ranno le informazioni consultabili sul 
sito web recentemente ristrutturato, che 

Monica Biglietto

Monica Biglietto, delegata ANID in CEPA e membro del consiglio 
direttivo dell’associazione europea, illustra gli attuali orientamenti 
di tale organismo a sostegno della figura del disinfestatore

Un tuffo in Europa
Priorità operative nell’attività di CEPA
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vedrà entro aprile un perfezionamento 
e un collegamento con video informati-
vi e tutoriali su Youtube.
- Vendita illecita di biocidi via internet: 
una vera taskforce è concentrata sul con-
trasto delle vendite online in cui spes-
so mani non esperte possono venire a 
contatto con prodotti non appropriati 
o riservati ad utilizzatori professiona-
li. Dove si voglia dare professionalità al 
nostro lavoro, non può esserci un utente 
in possesso dei medesimi strumenti di 
lavoro con i quali potrebbe presentarsi 
chiunque di noi operatori. E’ il caso più 
frequente in cui tanti colleghi si trovano 
a far fronte, impotenti e talvolta persino 
derisi dal cliente, ormai tuttologo grazie 

La forza di un’azienda sono le per-
sone. Se poi, come Colkim, è anche 
un’azienda a conduzione familiare, 
la sua energia si rinnova generazio-
ne dopo generazione. Ecco perché 
dal 1964 ad oggi, Colkim si è sempre 
fortificata e ha trovato stimoli nuovi 
e vigore per guardare avanti, senza 
temere di osare.
La terza generazione è al completo 
e conduce questa importante realtà 
seguendo con entusiasmo le orme 
della famiglia. I frutti sono evidenti: 
nuove assunzioni nei diversi reparti, 
anche con ruoli dirigenziali; investi-
menti tecnologici nel reparto pro-
duttivo; ricerca e sviluppo di nuove 
registrazioni Biocide; apertura di 
nuovi mercati; nuovissimi progetti 
anche molto ambiziosi come la pri-
ma Scuola della Disinfestazione in 

re
da

zi
on

al
e 

p
ro

m
oz

io
n

al
e

> COLKIM:  
    una giovane azienda di 55 anni

ad internet. Il lavoro di controllo parte 
dalla verifica delle etichette, discrimi-
nando quelle con la specifica per uso 
professionale, a cui troppo spesso non 
ci si fa caso. Al problema si unisce una 
disparità di gestione dei biocidi tra le 
nazioni della Comunità Europea, per 
cui chi ha le norme più restrittive risulta 
penalizzato. 
Infatti un prodotto non utilizzabile in 
un paese membro dell’Europa, può 
raggiungere quella stessa nazione pro-
venendo da un altro paese europeo che 
ne autorizza l’uso. Dunque ci si trova 
nel paradosso che l’operatore professio-
nista adopererà prodotti alternativi, ma-
gari meno impattanti rispetto a quelli 

acquistati dal suo cliente.
- Commissione Scientifica: il confronto 
tra tecnici in campo e ricerche universi-
tarie dedicate, rappresentano il fonda-
mento della sostenibilità delle informa-
zioni acquisite dalle diverse esperienze 
dei disinfestatori, la verifica del trend 
operativo per il controllo degli infestanti 
in ambiente urbano, consente di elabo-
rare modelli di lavoro applicabili.
La sfida che persegue CEPA è di conce-
pire il principio di città salubre in cui le 
amministrazioni riconoscano gli ope-
ratori di piccole e medie aziende come 
unici professionisti in grado di garantire 
il supporto professionale assicurando 
attività altamente ecocompatibili. 

PestEx 2019
ExCeL Londra

20/21 marzo 2019
www.pestex.org

Pest Control 
Innovation Forum

Barcelona - 01/02 aprile 2019  
www.barcelona

pestinnovation.org

PestWorld East
Abu Dhabi, United Arab Em. 

08/09 aprile 2019 
www.npmapestworld.org 

Parasitec 2019 
Budapest - Hungexpo

09/10 maggio 2019 
www.parasitec.org/budapest 

PesWolrd 2019
San Diego, California

15/18 ottobre 2019
www.npmapestworld.org  

PestTech 2019
Bletchley UK

06 novembre 2019
www.npta.org.uk

Italia: Infestalia. Colkim crede così 
tenacemente nella seria ed efficace 
formazione dei professionisti, che 
ha investito in una struttura appo-
sitamente creata per l’apprendi-
mento delle tecniche e dei concetti 
che stanno alla base della disinfe-
stazione per fornire veri strumenti 
e capacità lavorativa. La scuola è un 
intero edificio riservato ai corsi con 
aule interattive, laboratori e ambien-
ti veri (una cucina, una camera da 
letto, un’industria alimentare, una 
biblioteca) creati appositamente per 
le esercitazioni. Infestalia è certifi-
cata ISO 29990 e a coloro che supe-
rano i test, viene rilasciato un atte-
stato di superamento esame e un 
Tesserino del Disinfestatore. Questa 
piccola novità sarà costituita da una 
card personale sulla quale verranno 
indicati tutti gli esami superati con 
esito positivo. Certamente sarà uno 
strumento utile da spendere presso 
i clienti finali che saranno rassicura-
ti dall’evidenza della preparazione 
dell’operatore dell’azienda di disin-
festazione che si recherà nelle loro 
sedi. Per saperne di più visita il sito 
www.infestalia.it
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i è svolto a Bologna lune-
dì 28 gennaio, per iniziativa 
dell’amministrazione comu-

nale, un incontro sul tema “Campa-
gna di contrasto allo sviluppo delle 
zanzare: necessità di raccordo fra 
funzioni pubbliche e attività del pri-
vato”, al quale ha partecipato anche 
Angela Pedrazzi (vice-presidente 
ANID) in rappresentanza dell’asso-
ciazione. 
L’iniziativa è nata soprattutto in riferi-
mento ai gravi problemi causati nella 
stagione estiva 2018 dalla diffusione 
del virus West Nile e si è posta un 
obiettivo strategico di fondo, ovvero 
la prevenzione attraverso un raccordo 
fra le attività messe in campo dall’en-
te pubblico e quelle di organismi pri-
vati sensibili. 
Per tale motivo l’incontro organiz-
zato dai dirigenti dell’area welfare 
e benessere Marco Farina e Maria 
Adele Mimmi con la partecipazione 
dell’assessore alla sanità del Comune 
di Bologna Giuliano Barigazzi, ha in-
contrato notevole interesse e hanno 
partecipato, fra gli altri, i dirigenti 
della AUSL di Bologna Paolo Pandolfi 
(area sanità pubblica) e Silvano Na-
talini (settore veterinario), i proprie-
tari e gestori di immobili pubblici, di 
centri commerciali, i rappresentanti 
delle associazioni di amministrato-
ri di condominio, delle associazioni 
sportive e di quelle degli esercizi far-
maceutici.
“L’obiettivo condiviso emerso dalla 
riunione – spiega Angela Pedrazzi – 
va nella direzione della tutela della 
salute della popolazione, che va con-
seguita facendo un salto di qualità 
nelle politiche di controllo delle zan-
zare, che si potrà sostanziare in una 
sinergia di interventi basati su una 

S

decisa azione preventiva (soprattut-
to larvicida), sulla limitazione degli 
trattamenti adulticidi escludendo per 
esempio tali interventi a calendario 
e su una campagna ben articolata di 
comunicazione in merito alle buone 
prassi che i cittadini devono fare pro-
prie”. 
E’ stato dato spazio anche al tema 
della protezione individuale tramite 
l’utilizzo di prodotti domestici e re-
pellenti, sui quali si è svolto un se-
condo incontro con i distributori (il 19 
febbraio), sempre promosso dall’am-
ministrazione comunale, alla pre-
senza dei propri entomologi al fine 
di fare chiarezza e definire i principi 
attivi più efficaci per l’uso domestico. 
ANID, anche in questo caso, ha par-
tecipato all’evento
“Sono molto soddisfatta di questa 
iniziativa promossa dal Comune di 

Bologna – prosegue Angela Pedraz-
zi – in quanto ritengo il concetto di 
rete molto utile per ottenere risultati 
migliori su tutto il territorio comu-
nale. Ho apprezzato anche lo sforzo 
dell’ente pubblico felsineo sia per in-
dirizzare e circoscrivere le azioni co-
siddette fai da te, sia per aver ribadito 
l’importanza che, per interventi di 
disinfestazione strutturati, è necessa-
rio rivolgersi ad imprese professionali 
e competenti (come quelle associate 
ANID)”. 
“Al riguardo - conclude Pedrazzi - 
l’amministrazione comunale ha pre-
disposto anche dei format specifici di 
capitolato e di richiesta di preventivo. 
L’auspicio è che, anche in altre parti 
d’Italia, possa essere attivato un con-
fronto reale fra gli attori in campo, 
utilizzando l’esperienza bolognese 
come progetto pilota”.

Angela Pedrazzi

Angela Pedrazzi, vice-presidente ANID, ha partecipato ad un incon-
tro promosso dal Comune di Bologna, al fine di avviare un confronto 
sulle azioni preventive da mettere in campo prima dell’emergenza

Controllo zanzare
Le buone prassi del Comune di Bologna

Giuliano Barigazzi
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OSD gruppo Ecotech e i suoi quasi vent’anni di attività  hanno confer-
mato una costante crescita e presenza sul mercato italiano della disin-
festazione professionale.
Il percorso, definito da un progetto industriale nato nel 2000, che, in 
modo visionario, dava ampio risalto alle attrezzature per il controllo 
degli animali infestanti, ha collocato OSD e le società del gruppo fra le 
realtà più prolifiche di novità degli ultimi anni.
Ogni settore è stato individuato e studiato, ogni prodotto è stato pro-
gettato ed industrializzato, ogni esclusiva è stata cercata e sviluppata 
con il fine di rinvigorire un settore un po’ sottomesso da concetti poco 
propensi all’innovazione.
Ecobirds, Ecorodent, Digimonitoring, Buddysun sono solo alcuni dei 

marchi proposti da OSD che sono diventati punti di riferimento per i rispettivi settori di applicazione. 
Hi-Pro-Chem nasce nel 2009 strutturandosi appositamente per convogliare le esperienze acquisite da OSD de-
stinandole al settore alimentare. Le capacità profuse dagli individui coinvolti nel progetto HPC hanno ben presto 
consentito alla società di condividere le necessità del mercato agro-alimentare italiano con le più grosse aziende 
del settore e quindi sviluppare importanti collaborazioni esclusive.
A soli 10 anni dalla sua nascita HPC è diventata un punto di riferimento per il settore professionale, introducendo 
nel proprio bagaglio tecnico e distributivo importanti marchi internazionali fra i quali Russell, X-lure, Dismate, 
Alcochem, Biologische Beratung.
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> OSD gruppo Ecotech: a spasso con i giganti,
    un percorso lungo vent’anni

> Copyr nell’industria alimentare
La gestione degli infestanti in un’industria alimentare rientra nelle attenzioni richieste 
dalle procedure HACCP: è un ambiente sensibile, in cui è necessario garantire la salubrità 
dei prodotti che sono, per loro natura, il miglior substrato vivibile per insetti, roditori e altri 
animali occasionali.
Copyr da sempre promuove il concetto di lotta integrata, prevedendo l’applicazione di 
azioni di prevenzione e di esclusione prima dell’impiego di formulati biocidi. 
Agendo sulla capacità portante dell’ambiente e applicando un attento monitoraggio è 
possibile avere, in ogni momento, un quadro oggettivo della situazione infestanti lungo 
tutta la filiera di produzione. Per questo è importante programmare un’azione di monito-
raggio, per avere in ogni momento un quadro oggettivo della situazione infestanti lungo 
tutta la filiera di produzione. 
Copyr nel 2019 ha incrementato la propria offerta di feromoni specifici per gli infestanti 
presenti nella food industry, che si aggiunge alla gamma di trappole a cattura e per il monitoraggio di insetti stri-
scianti, volanti e roditori. La nuova linea di trappole elettroluminose vuole soddisfare le esigenze di monitoraggio 
e controllo degli insetti fototropici ricorrendo a un sistema che non richiede l’impiego di sostanze insetticide.
Per il 2019 Copyr, la Compagnia del Piretro, ha affiancato alla linea tradizionale di formulati concentrati e pronto 
uso con Piretrine sinergizzate con PBO, il nuovo formulato Only Py, un insetticida concentrato contenente il 5% 
di Chrysanthemum cinerariaefolium estratto al 50% senza Piperonil Butossido. 
Il nuovo formulato è impiegabile all’interno delle industrie alimentari e per il controllo dei principali infestanti. 
L’applicazione in forma di ULV ne aumenta le potenzialità e grazie all’accordo di distribuzione esclusiva rag-
giunto con IGEBA, Copyr completa la propria offerta di sistema e propone la gamma di nebulizzatori made in 
Germany per la produzione di nebbie fredde e calde in abbinamento ai formulati a base di Piretro.
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Arysta Lifescience produce e sviluppa in sede euro-
pea e mondiale due molecole chiave per il controllo 
di parassiti dell’uomo, degli animali e degli ambienti 
domestici: Diflubenzuron e Cipermetrina.
Diflubenzuron, esclusiva Arysta, ha una specifica 
azione larvicida sulle forme giovanili di cavallette, 
zanzare, mosche e altri ditteri. In virtù dell’elevata si-
curezza la molecola è raccomandata dai principali or-
ganismi europei e mondiali (FAO, OMS, World Bank) 
nell’ambito della lotta agli insetti dannosi.  
Cipermetrina, dotata di rapido effetto abbattente, si 
inserisce perfettamente in un programma integrato 
di lotta con larvicidi. La molecola è difesa ad Arysta 
come fitosanitario per applicazioni sulle colture, per 
protezione delle derrate, degli ambienti di stoccaggio 
e come biocida per il controllo di mosche, zanzare, in-

setti volanti e striscianti.
Arysta opera sul mer-
cato attraverso aziende 
specializzate del settore 
tramite i marchi Devi-
ce, DuDim e NoLarv, prodotti a base di Diflubenzu-
ron, con quattro differenti formulazioni: compresse 
effervescenti, granuli effervescenti, granuli solubili e 
sospensione concentrata. Tramite i marchi Exit ed Ex-
pell, a base di Cipermetrina, con formulazioni emul-
sione acquosa, sospensione concentrata, polvere ba-
gnabile e formulato pronto all’uso. 
Una scelta strategica chiave in un settore in cui la cor-
retta impostazione tecnica e applicativa dei prodotti è 
elemento fondamentale per l’ottimale esito dei tratta-
menti.  
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> Arysta Lifescience: 
	 Diflubenzuron e Cipermetrina, 
	 molecole chiave per il controllo dei parassiti

Il disinfestatore, o per meglio dire il professionista 
della disinfestazione formato, è una figura chiave 
nella nostra società per la tutela degli interessi della 
comunità. Evitare danni economici e rischi sanitari 
diretti e indiretti provocati dagli infestanti e contri-
buire alla sicurezza alimentare sono solo alcuni dei 
molteplici compiti che caratterizzano questa figura 
professionale.
Orma accompagna il professionista da più di 30 anni, 
offrendo concrete soluzioni ai molteplici problemi 
del PCO.
Nel corso degli anni la gamma degli articoli Ormasi è 
ampliata per rispondere a queste esigenze: dai conte-
nitori polifunzionali per il monitoraggio dei roditori 
della linea Masterbox, TotalBox e Fusion Box alla li-
nea di esche rodenticide ed attrattivi.
Dal controllo attivo degli insetti volanti con il sistema 
automatico Aircontrol S ed una gamma completa di 
insetticidi concentrati, al controllo passivo ed al mo-
nitoraggio tramite trappole luminose a luce UV della 
linea Flycontrol, Eurofly e Saturn.
Seguiamo il nostro cliente in ogni singolo aspetto e 

necessità, dal cartellino di segnalazione monitorag-
gio alle attrezzature ai dispositivi di protezione indi-
viduale, fornendo un costante e continuo supporto 
tecnico, soddisfacendo ogni necessità e risolvendo 
ogni  problema con professionalità e competenza.
Orma: innovazione ed efficienza dal 1983.
Info: www.ormatorino.com - aircontrol@ormatorino.it
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> Orma, soluzioni per il Pest Control 
    professionale dal 1983
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